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DECRETO-LEGGE 23 dicembre 2013, n. 145 
Interventi urgenti di avvio del piano "Destinazione Italia", per il contenimento delle tariffe elettriche e del 

gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle 

imprese, nonchè misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015. (13G00189) 

(GU Serie Generale n.300 del 23-12-2013) 

note: Entrata in vigore del provvedimento: 24/12/2013 

 
LEGGE 21 febbraio 2014, n. 9  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante interventi 

urgenti di avvio del piano «Destinazione Italia», per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la 

riduzione dei premi RC-auto, per l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, 

nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015. (14G00023)  

(GU Serie Generale n.43 del 21-2-2014) 

note: Entrata in vigore del provvedimento: 22/02/2014 

 

(…) 

Art. 1 

Disposizioni per la riduzione dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, per gli indirizzi strategici dell'energia 

geotermica, in materia di certificazione energetica degli edifici e di condominio, e per lo sviluppo di 

tecnologie di maggior tutela ambientale 

 

7. All'articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, i commi 3 e 3-bis sono sostituiti dal seguente:  

 «3. Nei contratti di compravendita immobiliare, negli atti di trasferimento di immobili a titolo oneroso e 

nei nuovi contratti di locazione di edifici o di singole unità immobiliari soggetti a registrazione e' inserita 

apposita clausola con la quale l'acquirente o il conduttore dichiarano di aver ricevuto le informazioni e la 

documentazione, comprensiva dell'attestato, in ordine alla attestazione della prestazione energetica degli 

edifici; copia dell'attestato di prestazione energetica deve essere altresì allegata al contratto, tranne che nei 

casi di locazione di singole unità immobiliari. In caso di omessa dichiarazione o allegazione, se dovuta, le 

parti sono soggette al pagamento, in solido e in parti uguali, della sanzione amministrativa pecuniaria da 

euro 3.000 a euro 18.000; la sanzione e' da euro 1.000 a euro 4.000 per i contratti di locazione di singole 

unità immobiliari e, se la durata della locazione non eccede i tre anni, essa e' ridotta alla metà. 

L'accertamento e la contestazione della violazione sono svolti dalla Guardia di Finanza o, all'atto della 

registrazione di uno dei contratti previsti dal presente comma, dall'Agenzia delle Entrate, ai fini 

dell'ulteriore corso del procedimento sanzionatorio ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, 

n. 689. Il pagamento della sanzione amministrativa non esenta comunque dall'obbligo di presentare la 

dichiarazione o la copia dell'attestato di prestazione energetica entro quarantacinque giorni ».  
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7-bis. Al numero 52 dell'allegato A del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive 

modificazioni, le parole: "la persona giuridica" sono sostituite dalle seguenti: "l'impresa".  

7-ter. All'articolo 1, comma 139, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, la lettera a) è abrogata». 

 

8. Su richiesta di almeno una delle parti o di un suo avente causa, la stessa sanzione amministrativa di cui al 

comma 3 dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 192 del 2005 si applica altresì ai richiedenti, in luogo di 

quella della nullità del contratto anteriormente prevista, per le violazioni del previgente comma 3-bis dello 

stesso articolo 6 commesse anteriormente all'entrata in vigore del presente decreto, purché la nullità del 

contratto non sia già stata dichiarata con sentenza passata in giudicato.  

 

8-bis. Ai fini del rilascio dell'attestato di prestazione energetica degli edifici, di cui all'articolo 6 del decreto 

legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, si tiene conto del raffrescamento derivante 

dalle schermature solari mobili, a condizione che la prestazione energetica delle predette schermature sia 

di classe 2, come definita nella norma europea EN 14501:2006, o superiore.  

 

8-ter. Al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75, sono apportate 

le seguenti modificazioni:  

 a) all'articolo 2, comma 3, lettera a), le parole da: "LM-4" a: "LM-73" sono sostituite dalle 

seguenti: "LM-4, da LM-20 a LM-35, LM-48, LM-53, LM-69, LM-71, LM-73" e le parole da: "4/S" a: 

"77/S" sono sostituite dalle seguenti: "4/S, da 25/S a 38/S, 54/S, 61/S, 74/S, 77/S, 81/S";  

 b) all'articolo 2, comma 3, lettera c), dopo la parola: "termotecnica," sono inserite le seguenti: 

"aeronautica, energia nucleare, metallurgia, navalmeccanica, metalmeccanica,"; 

 c) all'articolo 2, comma 4, lettera b), le parole da: "LM-17" a: "LM-79" sono sostituite dalle 

seguenti: "LM-17, LM-40, LM-44, LM-54, LM-60, LM-74, LM-75, LM-79" e le parole da: "20/S" a: 

"86/S" sono sostituite dalle seguenti: "20/S, 45/S, 50/S, 62/S, 68/S, 82/S, 85/S, 86/S";  

 d) all'articolo 3, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. Qualora il tecnico abilitato sia 

dipendente e operi per conto di enti pubblici ovvero di organismi di diritto pubblico operanti nel 

settore dell'energia e dell'edilizia, il requisito di indipendenza di cui al comma 1 si intende superato 

dalle finalità istituzionali di perseguimento di obiettivi di interesse pubblico proprie di tali enti e 

organismi"; 

 e) all'articolo 4, comma 2, dopo la lettera a) è inserita la seguente: "a-bis) riconoscere, quali 

soggetti certificatori, i soggetti che dimostrino di essere in possesso di un attestato di frequenza, 

con superamento dell'esame finale, di specifico corso di formazione per la certificazione energetica 

degli edifici, attivato precedentemente alla data di entrata in vigore del presente decreto e 

comunque conforme ai contenuti minimi definiti nell'allegato 1";  
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 f) all'articolo 6, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  "2-bis. Le disposizioni del presente 

decreto si applicano anche ai fini della redazione dell'attestazione di prestazione energetica di cui 

alla direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010";  

 g) all'allegato 1, le parole: "64 ore" sono sostituite dalle seguenti: "80 ore".  

 

8-quater. All'articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, 

dopo la parola: "locazione," sono inserite le seguenti: "ad eccezione delle locazioni degli edifici residenziali 

utilizzati meno di quattro mesi all'anno,". 
 

 

(…) 

 

15. Al secondo periodo del comma 2 dell'articolo 33  del  decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,  la  parola:  

"2014"  e'  sostituita dalla seguente: "2015". Al terzo periodo del comma 2 dell'articolo 33 del decreto 

legislativo 3 marzo 2011, n. 28,  la  parola:  "2014"  e' sostituita dalla  seguente:  "2020"  e  le  parole:  "e  

puo'  essere rideterminato  l'obiettivo  di  cui  al  periodo   precedente"   sono soppresse. A decorrere dal 1º 

gennaio 2015 la  quota  minima  di  cui all'articolo 2-quater, comma 1, del decreto-legge 10 gennaio 2006, 

n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, e successive modificazioni, e' 

determinata in una quota percentuale  di tutto il carburante, benzina e  gasolio,  immesso  in  consumo  

nello stesso anno solare, calcolata sulla base del tenore energetico. Entro tre mesi dalla data di entrata in 

vigore del  presente  decreto,  con decreto di natura  non  regolamentare  del  Ministro  dello  sviluppo 

economico, sentito il Comitato tecnico  consultivo  biocarburanti  di cui all'articolo 33, comma 5-sexies, del 

decreto legislativo 3  marzo 2011, n. 28, si provvede ad aggiornare le condizioni, i criteri e  le modalita'  di  

attuazione  dell'obbligo,  ai  sensi   del   comma   3 dell'articolo 2-quater del  decreto-legge  10  gennaio  

2006,  n.  2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006,  n.  81,  e successive modificazioni.  

All'articolo  33,  comma  4,  del  decreto legislativo 3 marzo 2011,  n.  28,  e  successive  modificazioni,  le 

parole: "fino al 31 dicembre 2014" sono  sostituite  dalle  seguenti: "fino al 31 marzo 2014". Al comma 5-ter 

dell'articolo 33 del  decreto legislativo  3  marzo  2011,  n.  28,  sono  apportate  le   seguenti modificazioni: 

al secondo punto dell'elenco, le parole:  ",  condotta all'interno degli stabilimenti di  produzione  del  

biodiesel  (nella misura  massima  del  5%  in  peso  della  relativa   produzione   di biodiesel)" sono 

soppresse; al terzo punto  dell'elenco,  le  parole: "durante il  processo  di  produzione  del  biodiesel  (nella  

misura massima del 5% in peso della relativa produzione di biodiesel)"  sono soppresse; al quarto punto 

dell'elenco,  le  parole:  "(nella  misura massima del 5% in peso della  relativa  produzione  di  acidi  grassi 

distillati)" e le parole: "(nella misura massima del 5% in peso della relativa produzione di Glicerina distillata) 

condotta  nelle  aziende oleochimiche" sono soppresse; al settimo punto dell'elenco,  dopo  le parole: 

"grassi animali di categoria 1" sono inserite le seguenti: "e di categoria 2". Al  comma  5-quater  dell'articolo  

33  del  decreto legislativo 3 marzo 2011,  n.  28,  e  successive  modificazioni,  le parole: "e stabilite  
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variazioni  della  misura  massima  percentuale prevista dal comma 5-quinquies" sono soppresse. Il comma  

5-quinquies dell'articolo 33 del decreto legislativo 3  marzo  2011,  n.  28,  e' abrogato. All'articolo 33, 

comma 5, del decreto legislativo  3  marzo 2011,  n.  28,  e  successive  modificazioni,  le  parole:  "entrambi 

prodotti e trasformati in biocarburanti nel  territorio  Comunitario, che non presentino altra utilita'  

produttiva  o  commerciale  al  di fuori del loro impiego per la  produzione  di  carburanti  o  a  fini 

energetici," sono soppresse. I commi 4, 5 e 6  dell'articolo  34  del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 

convertito,  con  modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono abrogati)). 
 

(…) 

 


